
S c r i v e  fpezialmente Orderico, che i Cenomani Tped'rono 
in Italia i lor Legati a i Figliuoli Ar^oms Marchionis Liguria? 
con grande iftanza , perchè paifaffero in Francia. Tennero que­
lli configlio col Padre tuttavia vivente, e con gli amici. Tandem 
defìnierunt , ut Fulco , qui naiu major erat ( fu il propagatore 
della Linea Eilenfe oggidì regnante ) Patris Honorem ( cioè gli 
Stati ) in Italia pojfnle/et , Hugo autem Frater ejus Prinapatum 
( dei Maine ) ex Matris her editate (ibi repojceret. Portofli dun­
que Ugo in Francia, e ritornò in pofleffo di quel Principato. Ma 
perciocché era egli bensì nato di Caia d ’ Efte,  ma non avea ere­
ditato il valore e le virtù de gli Eilenfi, gli mife tale (pavento 
in cuore Elia., Signor della Fleche, con esagerargli le forze del 
Re d’ Inghilterra, che l’ induiìe da lì a non molto a vendergli 
quel Principato, e a ritornarcene carico di difonore in Italia. 
Nè fu quella la fola azione degenerante d ’ effo Ugo . Abbiam 
veduto, ch ’egli prefe per Moglie una Figliuola del celebre Duca 
Boberto Guijcardo . Ora ecco ciò , che ne lcrive il fopra lodato 
Orderico. Hic Filiam Roberti IViJcardi Conjugem habuit. Sed 
generofce Conjugis magnan imita tem vir ignavus ferre non va- 
lens , ipfam repudiavit. Pro qua re Papa Urbanus ( II. ) pa~ 
lam eum excomunicavit. Queila ed altre azioni poco lodevoli , 
che io ¡iotj tacerò,  del medeiimo U g o ,  furono in fin cagione, 
che i fuoi il cacciarono di là da i monti con inviarlo in Borgo- 

(à) Lupus gna. Secondo Lupo Protofpata ( a ) ,  celebrato nel Mefe di 
^Chronico ^etternt>re di quell’ Anno in Melfi di Puglia un gran Concilio di 

Vefcovi , al quale intervennero anche tutti i Baroni di quelle 
parti. Fu in effo accettata e giurata la Tregua di. Dio per le ne- 
micizie private: del che s’ è fiuto menzione, di fopra. Ancorché 
Lupo non parli di Papa Urbano, pure Tappiamo, ch’ egli prece­
dette a quel Concilio, e lo fleffo Storico c ’ infegna, ch’ effo Pon­
tefice fi portò dipoi a B a r i , ed appreffo confecrò la Chiefa di 

(¡>) Brindi fi. Attefla Romoaldo Salernitano ( ¿ ) ,  che in quel Con-
dus SaUrnu. c\\{° Ruggieri Duca di Puglia giurò vaffallaggio al Papa,  e fu col 
ìRtr'. Italie.' Confa Jone inveilito del Ducato. Morì in queft’ Anno Sichelgai- 

ta (uà Madre, e nel medefimo parimente , e non già nell’ Anno
(c) Gaufii- 1086. come ha il teilo del Malaterra ( c ) ,  da me creduto feor- 
Inrfhb!-}. rett0 » R uggLen Conte di Sicilia mife 1’ a (Tedio alla Città d’ A- 
cJP%. ' ' grigento , oggidì Girgenti. Vi (lette lotto da quattro Mefi, ed 

avendola affretta alla rela nel dì 25. di Luglio vi colle dentro i 
Figliuoli e la Moglie di C an n ato  Amira de’ Saraceni, che turo-

2.98 A n n a l i  d ’ I t a l i a .


